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A) PREMESSA. 
 

L’adeguamento al Piano paesaggistico regionale (PPR) qui presentato accompagna la 

variante del piano regolatore generale comunale (PRGC) per le parti di questa che 

interessano i beni paesaggistici. 

Posto che le modifiche e integrazioni portate dalla variante sono negli elaborati di 

variante, l’elaborato ADEGUAMENTO AL PPR consiste nella verifica di coerenza della 

variante con il PPR e nella indicazione o descrizione di modifiche e integrazioni già 

contenute negli elaborati di variante volte all’adeguamento al PPR. 

 

La variante 66 del PRGC ha per oggetto: 

a) Trasposizione del PRGC su nuovo supporto cartografico senza nessuna modifica 

alla zonizzazione vigente e alle NTA vigenti; 
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B) NECESSITÀ DI ADEGUAMENTO AL PPR. 
 

La legge regionale 29/2017 ha inserito nella legge regionale 5/2007 una previsione 

secondo cui I comuni conformano o adeguano i propri strumenti urbanistici generali alle 

previsioni del PPR, ai sensi dell’articolo 145, comma 4, del decreto legislativo 42/2004, 

secondo le procedure disciplinate dalla normativa regionale in materia di urbanistica 

entro i termini e con le modalità stabiliti dal PPR (LR 5/2007, articolo 57 ter, comma 1). 

 

Il PPR prevede che Gli strumenti urbanistici attuativi, le loro varianti e le varianti agli 

strumenti urbanistici generali, (…) all’interno dei quali ricadono beni paesaggistici, sono 

approvati solo se adeguati o conformi al PPR, (…) (PPR, norme di attuazione, articolo 

13, comma 6). 

 

La variante opera anche su aree soggette a vincolo paesaggistico di cui al decreto 
legislativo 42/2004, parte terza, e dunque comporta adeguamento parziale al PPR. 
 
La legge regionale 15/2020 ha inserito nella legge regionale 5/2007 ancora una 
previsione (LR 5/2007, articolo 57 quater, comma 3), secondo cui l’adeguamento 
richiede: 
a) la coerenza con gli obiettivi statutari e con i relativi obiettivi di qualità, con gli 

indirizzi e con le direttive relative ai beni paesaggistici interessati; 
b) il recepimento delle prescrizioni d'uso relative ai beni paesaggistici di cui all' 

articolo 134 del decreto legislativo 42/2004; 
c) il recepimento delle misure di salvaguardia e utilizzazione relative agli ulteriori 

contesti di cui all'articolo 143, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 42/2004. 
 
Secondo lo schema di accordo tra la Regione FVG e il ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo per l’attuazione del PPR, di cui alla delibera della Giunta 
regionale 671/2000, allegato 4, articolo 2, comma 5, l’adeguamento non comporta 
obblighi di declinazione e sviluppo pianificatorio alla scala locale delle previsioni della 
parte strategica del PPR. 
 
Ai fini della coerenza con gli obiettivi statutari e con i relativi obiettivi di qualità, con 
gli indirizzi e con le direttive relative ai beni paesaggistici interessati, le previsioni di 
adeguamento degli strumenti urbanistici e dei piani sono orientate a mantenere il 
valore e le peculiarità del paesaggio e a salvaguardarne eventuali potenzialità di 
incremento all’interno degli ambiti, delle aree, dei luoghi oggetto delle previsioni del 
PPR. 
 
Il Comune di Lignano a fine 2020 ha avviato la procedura di conformazione del proprio 
PRGC al PPR che è in corso. 
 
 
  



 
5 

 

C) LA VARIANTE. 
 

La variante non ha nessuna valenza urbanistica se non quella di uno strumento 

cartografico innovativo. Questa variante inoltre allinea la cartografia a tutte le modifiche 

puntuali approvate successivamente alla variante 37. Viene inoltre allineato la 

zonizzazione ai PRPC/PAC approvati/revocati e alle modifiche azzonative generate da 

progetti attuati dal servizio lavori pubblici del Comune di Lignano Sabbiadoro 
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D) RAPPORTI CON IL PPR. 
 
La variante interferisce con diverse categorie di beni individuati dal PPR, qui di seguito 
riportate in tabella. 
 

BENI PAESAGGISTICI DI CUI ALL’ARTICOLO 142 DEL CODICE 

Territori costieri (articolo 21 NTA PPR) Rispetto battigia 
lagunare 

Laguna di marano 

 
La legge regionale 5/2007, articolo 57 quater, comma 3, prevede che l’adeguamento 
richiede: 
a) la coerenza con gli obiettivi statutari e con i relativi obiettivi di qualità, con gli 

indirizzi e con le direttive relative ai beni paesaggistici interessati; 
b) il recepimento delle prescrizioni d'uso relative ai beni paesaggistici di cui all' 

articolo 134 del decreto legislativo 42/2004; 
c) il recepimento delle misure di salvaguardia e utilizzazione relative agli ulteriori 

contesti di cui all'articolo 143, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 42/2004. 
 
Ai fini della coerenza con gli obiettivi statutari e con i relativi obiettivi di qualità, con 
gli indirizzi e con le direttive relative ai beni paesaggistici interessati, le previsioni di 
adeguamento degli strumenti urbanistici e dei piani sono orientate a mantenere il 
valore e le peculiarità del paesaggio e a salvaguardarne eventuali potenzialità di 
incremento all’interno degli ambiti, delle aree, dei luoghi, oggetto delle previsioni del 
PPR. 
 
L’adeguamento qui presentato è volto preminentemente ad una verifica di coerenza 
/ non conflittualità con gli obiettivi del PPR stesso, in modo da salvaguardare le 
potenzialità della variante di conformazione.  
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D 1) BENI PAESAGGISTICI DI CUI ALL’ARTICOLO 142 DEL CODICE. 
 
La legge regionale 5/2007, articolo 57 quater, comma 3, prevede che l’adeguamento 
richiede la coerenza con gli indirizzi e con le direttive relative ai beni paesaggistici 
interessati ed il recepimento delle prescrizioni d'uso relative ai beni paesaggistici di 
cui all' articolo 134 del decreto legislativo 42/2004. 
 

Il PPR comprende la ricognizione dei beni paesaggistici di cui all’articolo 142 del Codice. 

L’articolo 142 del Codice prevede che: 

«1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni (...): 

 a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i terreni elevati sul mare;  

(...)  
 
Il PPR dunque riconosce e delimita i beni paesaggistici, mediante la cartografia 1 : 50 

000 Beni paesaggistici e ulteriori contesti. 
La parte statutaria del PPR per l’area oggetto di variante opera delle individuazioni che 
sono riconducibili alle tutele paesaggistiche di cui all’articolo 142 del Codice beni culturali 
e del paesaggio, ed in particolare ai corsi d'acqua e ai boschi. 
 
 

BENI PAESAGGISTICI DI CUI ALL’ARTICOLO 142 DEL CODICE 

Territori costieri (articolo 21 NTA PPR) Rispetto battigia 
lagunare 

Laguna di marano 
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D 2) TERRITORI COSTIERI- Rispetto battigia lagunare  (PPR, NTA, ART. 21). 

 
 
La Variante non prevede modifiche al PRGC.  
 
  



 
9 

 

D 2.1) TERRITORI COSTIERI – INDIRIZZI E DIRETTIVE 
 

TERRITORI COSTIERI- Rispetto battigia lagunare 

 

INDIRIZZO a): 

a) limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, favorendo il 
miglioramento dei suoi caratteri naturalistici e paesaggistici,   

 

DIRETTIVE PER INDIRIZZO a): 
gli strumenti di pianificazione, programmazione e regolamentazione prevedono, tenuto conto 
delle informazioni contenute nel quadro conoscitivo, interventi di riqualificazione e 
rinaturazione adeguatamente volti a: 

1. riconoscere gli ambienti dunali e retrodunali della costa sabbiosa, salvaguardandone e 
potenziandone le caratteristiche di valore paesaggistico e naturalistico; riconoscere gli 
elementi morfologici della Laguna di Grado e Marano (barene, velme, banchi esterni e le 
isole barriera), parimenti salvaguardandone e potenziandone le caratteristiche di valore 
paesaggistico e naturalistico; 

2. individuare le zone di criticità paesaggistiche ed ecosistemiche ove prevedere interventi 
di riqualificazione, con particolare riferimento alle aree interessate da processi di erosione, 
artificializzazione e alterazione delle componenti valoriali del paesaggio costiero, anche 
in relazione al ripristino della connettività ecologica e alla creazione di zone tampone a 
tutela delle aree protette secondo gli indirizzi e le direttive formulati per gli ecotopi della 
rete nelle schede d’ambito di paesaggio; la rete ecologica locale è individuata con 
l’applicazione delle metodologie di cui al “Vademecum Rete Ecologica Locale” 

3. riconoscere le aree caratterizzate dalla presenza di valori ecosistemici e paesaggistici, di 
testimonianza storico-culturale, nelle quali escludere impianti e interventi di 
trasformazione edilizia e infrastrutturale non compatibili; 

4. creare una cintura continua costiera di spazi ad alto grado di naturalità finalizzata a 
potenziare la resilienza ecologica degli ecotopi costieri con priorità per le aree core e 
tampone di cui all’articolo 43 (ripristino dei sistemi naturali di difesa dall’erosione e 
dall’intrusione salina e dei meccanismi naturali di ripascimento degli arenili);  

5. potenziare la connessione e la connettività ecologica tra costa ed entroterra, con 
particolare attenzione alla riqualificazione dei connettivi fluviali di cui all’articolo 43 e della 
rete idrografica minore, incluso il reticolo scolante delle bonifiche; 

6. riconoscere e preservare gli spazi aperti costieri residui, nei quali contrastare il processo 
di impermeabilizzazione della costa ed evitare la formazione di nuova edificazione, 
favorendo il recupero dell’esistente;  

INDIRIZZO b): 
 

b)  limitare e ridurre i processi di trasformazione e frammentazione degli ecosistemi costieri, 
promuovere la connessione alla rete ecologica regionale e locale, ed incrementare la 
connettività ecologica secondo le direttive formulate per gli ecotopi della rete nelle schede 
d’ambito di paesaggio;   

 

DIRETTIVE PER INDIRIZZO b): 
gli strumenti di pianificazione, programmazione e regolamentazione individuano e 
salvaguardano le componenti idrogeologiche incluso – ove rilevante – il reticolo scolante delle 
bonifiche che sono parte integrante di un sistema di connettività facente parte della rete 
ecologica regionale e locale; la rete ecologica locale è individuata con l’applicazione delle 
metodologie di cui al “Vademecum Rete Ecologica Locale”;  
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INDIRIZZO c): 

c) promuovere interventi di riqualificazione ecologico-naturalistica delle componenti 
idrologiche, garantendone – ove compatibile con le esigenze di tutela degli habitat e delle 
specie di flora e di fauna – l’accessibilità e la fruibilità pubblica attraverso interventi di 
promozione della mobilità lenta (percorsi ciclo-pedonali, sentieri, ippovie, etc.);   
 

DIRETTIVE PER INDIRIZZO c): 
gli strumenti di pianificazione, programmazione e regolamentazione individuano le componenti 
della mobilità lenta di livello locale (percorsi ciclo-pedonali, sentieri, ippovie, vie d’acqua, etc.,) 
quali modalità di accesso e fruizione pubblica dei territori costieri come di seguito: 

1. i nuovi percorsi di mobilità lenta in aree sensibili ambientali sono improntati su criteri di 
riduzione di impatto dei percorsi medesimi;   

 

INDIRIZZO d): 

d) promuovere interventi di riqualificazione ecologico-naturalistica delle componenti 
idrologiche, garantendone – ove compatibile con le esigenze di tutela degli habitat e delle 
specie di flora e di fauna – l’accessibilità e la fruibilità pubblica attraverso interventi di 
promozione della mobilità lenta (percorsi ciclo-pedonali, sentieri, ippovie, etc.);   
 

DIRETTIVE PER INDIRIZZO d): 
gli strumenti di pianificazione, programmazione e regolamentazione prevedono interventi di 
rigenerazione e riqualificazione urbanistica del patrimonio turistico ricettivo esistente, e degli 
spazi aperti, promuovendone ed incentivandone la riqualificazione attraverso 

1. il corretto inserimento delle opere progettate nello specifico contesto, tenendo conto dei 
parametri di cui all’articolo 20, comma 10;  

2. utilizzo di pavimentazione negli spazi aperti idonea ad assicurare il drenaggio delle acque, 
al fine di evitare o ridurre il più possibile l’impermeabilizzazione del suolo;  

3. la scelta dei materiali costruttivi ecosostenibili; 

4. la definizione di interventi volti all’efficientamento energetico degli edifici e all’utilizzo di fonti 
rinnovabili, tramite soluzioni progettuali di qualità e coerenti con il contesto;  

5. l’adozione di sistemi per la raccolta delle acque piovane e la dotazione di una rete idrica 
fognaria duale nonché l’adozione di sistemi di riciclo delle acque reflue e di sistemi di 
fitodepurazione, laddove la situazione geomorfologica lo consenta; 

6. migliorare la fruizione degli spazi destinati ad attività turistico ricreative anche attraverso 
l’ampliamento degli arenili ove compatibile con le esigenze di tutela degli habitat e delle 
specie di flora e di fauna, e comunque all’esterno delle core area di cui all’articolo 43; 

 

INDIRIZZO e): 

e) salvaguardare e valorizzare i caratteri paesaggistici e storico-identitari delle aree costiere di 
maggior pregio naturalistico e dei paesaggi rurali costieri storici, al fine di contrastarne la 
frammentazione, riduzione e eliminazione progressiva;   
 

DIRETTIVE PER INDIRIZZO e): 
gli strumenti di pianificazione, programmazione e regolamentazione specificano e delimitano i 
seguenti elementi del paesaggio, prevedendo per essi interventi di tutela e valorizzazione: 

1. terrazzamenti, riconducibili a sistemazioni agrarie di valore storico-identitario, rientranti nei 
morfotipi così come individuati all’interno delle singole schede degli ambiti di paesaggio, 
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riconoscendone la morfologia, l’ordito di muri a secco prevalentemente in pietra arenaria o 
calcarea, le scalinate ed i percorsi pedonali storici;   

2. alberi monumentali e i filari alberati, nonché i gruppi di alberi che connotano lo skyline 
costiero;  

3. edifici storico identitari, quali i “casoni” e le “bilance da pesca”, provvedendo al censimento 
e al rilievo degli stessi, oltre che all’elaborazione di specifiche norme per il ripristino delle 
loro caratteristiche di manufatti temporanei, realizzati preferibilmente con materiali vegetali 
locali compatibili con il mantenimento del bene;  

 

INDIRIZZO f): 

f) tutelare e valorizzare gli edifici e i manufatti di interesse storico-culturale connessi alle 
bonifiche idrauliche, considerando sia i beni già individuati nel quadro conoscitivo e nella rete 
regionale dei beni culturali che gli ulteriori beni e valori riconosciuti con la pianificazione 
settoriale, territoriale ed urbanistica;   
 

DIRETTIVE PER INDIRIZZO f): 
gli strumenti di pianificazione, programmazione e regolamentazione riconoscono i paesaggi 
rurali storici della bonifica; prevedono altresì il miglioramento della funzionalità ecologica 
attraverso l’incentivazione della riqualificazione delle reti di canali e della rete scolante minore 
con funzione di corridoi ecologici di scala locale, nonché la valorizzazione della viabilità rurale 
attraverso l’individuazione di itinerari ciclo-pedonali di interesse storico-culturale, e 
l’individuazione del sistema di segni e manufatti legati alla cultura idraulica locale, ivi compresi 
gli edifici e i manufatti storici del sistema acquedottistico ai fini del loro recupero o restauro;  
 

 

INDIRIZZO g): 

g) governare la pressione insediativa sugli ecosistemi costieri attraverso la predisposizione di 
piani attuativi o di progetti di sottrazione dei detrattori di qualità paesaggistica, di interventi di 
bonifica ambientale e di riqualificazione/rinaturazione delle aree compromesse e degradate di 
cui agli articoli 33 e 34 delle presenti Norme;   
 

DIRETTIVE PER INDIRIZZO g): 
gli strumenti di pianificazione, programmazione e regolamentazione: 

1. sono improntati all’obiettivo di tendere all’azzeramento del consumo di suolo definito a 
livello europeo già con la “Strategia tematica per la protezione del suolo del 2006”;   

2. recepiscono, specificano e delimitano le aree compromesse o degradate, e fra queste 
quelle gravemente compromesse e degradate ai sensi dell’art. 143, co. 4, lettera b) del 
Codice indicate nelle schede degli ambiti di paesaggio, e propongono gli interventi volti al 
recupero ed alla riqualificazione degli stessi, promuovendo l’utilizzo di metodi e tecniche 
orientati alla tutela del paesaggio e alla sostenibilità ambientale, con le modalità di cui agli 
articoli 33 e 34;  

 

COERENZA DELLA VARIANTE: 
La variante NON CONFLIGGE con gli indirizzi e le direttive indicati dal PPR. 
 

 
D 2.2) TERRITORI COSTIERI – PRESCRIZIONI D’USO 
 
 

PRESCRIZIONI D’USO 
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a) Non sono ammissibili: 

1.  interventi e opere che determinino una riduzione degli stati di conservazione di habitat di 
Natura 2000 o di habitat di interesse conservazionistico così come individuato negli 
strumenti previsti dall’articolo 43, comma 6;  

2. interventi in contrasto con le finalità di conservazione e ripristino della connettività 
ecologica così come individuate negli strumenti previsti dall’articolo 43;  

3. interventi che alterino gli elementi propri dello skyline identitario, tenendo conto di quelli 
eventualmente già riconosciuti dagli strumenti urbanistici generali od attuativi, e comunque 
da riconoscere in sede di adeguamento o di conformazione dello strumento urbanistico 
generale al PPR;  

4. interventi che occludano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare che si aprono dai 
tracciati e dai belvedere accessibili al pubblico, tenendo conto di quelli eventualmente già 
riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale ed urbanistica e comunque da 
riconoscere in sede di adeguamento o di conformazione dello strumento urbanistico 
generale al PPR, o che occludano la vista dal mare dei beni culturali indicati nel Quadro 
Conoscitivo;  

5. la realizzazione di nuove aree per attività estrattive, fatte salve le attività legate 
all’estrazione di reperti paleontologici e archeologici autorizzate ai sensi della parte II del 
Codice;  

6. la realizzazione di nuovi approdi e porti turistici negli ecotopi con funzione di core area della 
rete ecologica regionale, così come riconosciute ed individuate nella cartografia del PPR, 
con eccezione per gli interventi previsti nei piani di conservazione e sviluppo delle riserve 
e nei piani di gestione dei siti di Natura 2000 e loro modifiche anche successive alla fase 
di recepimento da parte degli strumenti urbanistici del PPR; nelle more dell'approvazione 
dei Piani di conservazione e sviluppo delle aree protette e dei piani di gestione dei siti 
Natura2000, o in mancanza di specifiche disposizioni contenute nelle misure di gestione 
dei siti medesimi, previo espletamento della procedura di valutazione di incidenza con esito 
favorevole, è possibile realizzare fino a un massimo di 2 approdi per i nuovi insediamenti 
(casoni, valli da pesca) e 4 approdi complessivi per gli insediamenti esistenti;  

7. l’installazione di mezzi pubblicitari che occludano o alterino le visuali  panoramiche, nonché 
lungo le strade panoramiche;  

8. l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione od il tempo libero nei 
sistemi dunali attivi o fossili;  

9. l’apertura di nuovi varchi e di nuovi percorsi pedonali ad eccezione di quelli previsti da un 
progetto unitario di razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso nei sistemi 
dunali attivi o fossili; i percorsi devono essere reversibili e utilizzare tecniche e materiali ad 
elevata compatibilità paesaggistica e naturalistica (quali ad esempio pavimentazioni in 
fondo naturale ed elementi di confinamento in legno);  

10. sull’arenile la realizzazione di nuove strutture in muratura anche prefabbricate nonché 
l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere ad esclusione degli interventi di 
riqualificazione e rifacimento di strutture esistenti o comunque per gli interventi riqualificanti 
la qualità paesaggistica;  

 

b) Sono ammissibili con autorizzazione paesaggistica, fermi restando tutti i casi di non 
ammissibilità elencati alla precedente lettera a), i seguenti interventi che devono conformarsi 
alle seguenti prescrizioni: 

1.  interventi di nuova realizzazione e di ampliamento di edifici esistenti nelle zone già 
destinate, dagli strumenti urbanistici vigenti al momento dell’adozione del PPR, ad attività 
produttive a condizione che:  
a. sia curato il corretto inserimento delle opere progettate nello skyline costiero derivante 

dal riconoscimento dei suoi caratteri identitari e degli elementi che compongono il 
paesaggio costiero, tenendo conto dei parametri di cui all’articolo 20, comma 9;  



 
13 

 

b. siano previste adeguate opere di mitigazione realizzate, ad esempio, attraverso 
coloratura a matrice di tipo mimetico o barriere composte da alberi ed arbusti di specie 
che compongono la flora e le associazioni vegetali originarie del luogo, con funzione 
paesaggistica, di abbattimento del carico inquinante e di connessione ecologica;  

c. si rapportino adeguatamente alla linea di costa in relazione alla loro consistenza plani-
volumetrica ed alle condizioni di contesto e tenuto conto delle specifiche esigenze 
tecnico-funzionali;  

2. interventi di nuova realizzazione e di ampliamento di edifici esistenti nelle zone già 
destinate dagli strumenti urbanistici vigenti al momento dell’adozione del PPR, o 
riconosciuti conformi o adeguati al PPR successivamente alla sua approvazione, ad attività 
portuali e soggette a Piano Regolatore Portuale (PRP) ai sensi della Legge n. 84/1994; 

3. interventi di nuova realizzazione e di ampliamento di edifici residenziali o a destinazione 
mista esistenti e interventi di rigenerazione urbana nelle zone già individuate dagli 
strumenti urbanistici vigenti alla data di adozione del PPR o avviati prima della data di 
adozione del PPR e vigenti alla data della sua approvazione, a condizione che soddisfino 
i seguenti requisiti:  
a. nel caso di demolizione con ricostruzione, conseguano l’adeguamento strutturale, 

l’efficientamento energetico e la sostenibilità ecologica degli immobili; nel caso di 
ampliamento, conseguano l’adeguamento-miglioramento strutturale,  

b. l’efficientamento energetico e un miglioramento funzionale;  
c. comportino la riqualificazione paesaggistica del tessuto edilizio esistente;  
d. garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, 

delle tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali e dell’edilizia di valore storico 
testimoniale, evitando l’inserimento di elementi dissonanti;  

e. non interrompano la continuità naturalistica della fascia costiera, assicurando nel 
contempo il corretto rapporto della superficie permeabile e la rimozione degli elementi 
artificiali che compromettono visibilità, fruibilità e accessibilità del mare, nonché 
percorribilità longitudinale della costa;  

f. non comportino detrimento dell’integrità percettiva da e verso il mare;  
g. garantiscano sia l’utilizzo per il verde di arredo di essenze vegetali preferibilmente 

autoctone, e comunque non invasive in relazione alla conservazione degli ambienti 
circostanti; che la conservazione di nuclei di vegetazione arborea di origine naturale 
composta da Quercusilex, Pinuspinaster, Pinus pinea, Pinushalepensis e Pinusnigra;  

h. non danneggino gli ambienti dunali, comprensivi della loro vegetazione spontanea e 
le fasce retrodunali boscate;   

4. la realizzazione di parcheggi con rapporti dimensionali coerenti con le strutture servite e 
non interferenti con visuali panoramiche, e a condizione che siano realizzati con materiali 
coerenti al contesto paesaggistico, prevedendone la piantumazione con essenze tipiche 
dei luoghi in misura adeguata alla mitigazione degli impatti e al migliore inserimento e 
assicurino il corretto rapporto della superficie permeabile, e comunque non siano in 
contrasto con i piani di gestione dei siti Natura 2000 o con gli obiettivi generali di tutela 
degli habitat naturali, non comportino alterazione di elementi di connessione ecologica 
riconosciuti dal PPR, alterazioni di sistemi vegetali di valore paesaggistico quali le pinete, 
i filari o gruppi arborei di tamerici e lecci, e della loro continuità morfologica, o detrimento 
dell’integrità percettiva da e verso il mare e la laguna;   

5. la realizzazione di approdi e darsene e l’adeguamento di quelli esistenti, fermo restando 
quanto disposto al comma 5, lettera a), punto 6, a condizione che:  
a. sia mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica del fronte mare, ove possibile, 

compatibilmente con le concessioni demaniali rilasciate fino alla data di adozione del 
PPR;  

b. gli interventi concorrano alla qualità del fronte mare e non impediscano i varchi e le 
visuali panoramiche verso il mare che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere 
accessibili al pubblico, tenendo conto di quelli eventualmente già riconosciuti dagli 
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strumenti urbanistici generali o attuativi, e comunque da individuare e riconoscere in 
sede di adeguamento o di conformazione degli stessi al PPR;  

6. l’installazione di pannelli solari termici e fotovoltaici con superficie superiore a 20 mq, a 
condizione che non impediscano o compromettano le visuali panoramiche da e verso il 
mare e la laguna, valutando l’opportunità di utilizzare le superfici di copertura dei fabbricati 
esistenti, o ambiti pertinenziali ad essi strettamente connessi senza ulteriore 
compromissione di superfici libere da edificazioni, con idonei accorgimenti di inserimento 
architettonico e paesaggistico;   

7. movimenti di terra e sedimenti per una diversa sistemazione delle aree finalizzati a 
ripristinare la geomorfologia locale, quando documentata;   

8. sistemazioni idrauliche e relative opere di difesa coerenti con i piani di assetto 
idrogeologico, utilizzanti tecnologie e materiali appropriati ai caratteri del contesto e opere 
di mitigazione degli effetti indotti dagli interventi;   

9. realizzazione di infrastrutture e di impianti che comportino la trasformazione permanente 
di suolo inedificato, quali gasdotti ed elettrodotti interrati, a condizione che le opere 
accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 
sezionamento, di manovra ecc.) si inseriscano nel contesto peculiare secondo i principi di 
coerenza paesaggistica e non modifichino le caratteristiche morfologiche e l’assetto 
idrogeologico; nel caso di manutenzione, adeguamento o rifacimento di strutture lineari 
energetiche, per le quali non è possibile il loro interramento per le caratteristiche del 
substrato roccioso del terreno, i sostegni degli elettrodotti aerei saranno da preferire con 
la tipologia a tralicci;   

10. gli interventi di manutenzione, restauro e recupero di opere e manufatti di valenza storico-
culturale individuati dal PPR, a condizione che vengano rispettate la struttura esistente e 
la normativa d’uso di cui all’articolo 41, comma 2.  
Restano ferme le indicazioni e le prescrizioni di tutela contenute nei decreti emanati ai 
sensi della Parte II del Codice; resta altresì fermo l’obbligo di richiedere le autorizzazioni 
necessarie ai sensi della Parte II del Codice per gli immobili dichiarati di interesse culturale 
ai sensi dell’articolo 13 e per quelli sottoposti a verifica ai sensi dell’articolo 12 del Codice 
stesso;  

11. la posa in opera delle barriere stradali obbligatorie ai sensi del Codice della Strada; è da 
preferire l’utilizzo di quelle in acciaio e legno, di minor impatto ambientale e di altezza tale 
da consentire la visuale panoramica del territorio;   

 

b) Sono ammessi i seguenti interventi per i quali non è richiesta l’autorizzazione 
paesaggistica, in applicazione dell’articolo 149 del Codice, ad integrazione delle 
fattispecie previste negli Accordi Stato Regione di semplificazione e delle fattispecie di cui 
al D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli interventi 
esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 
semplificata):   

1. gli interventi di ripascimento finalizzato al ripristino degli arenili, oltre a quelli della 
manutenzione stagionale del profilo esistente della spiaggia, a condizione che venga 
utilizzato materiale compatibile in quanto a colorazione definitiva, granulometria e 
composizione chimica di quello già in essere;  

2. gli interventi di ripascimento finalizzati all’ampliamento degli arenili, oltre a quelli della 
manutenzione stagionale del profilo esistente della spiaggia, a condizione che venga 
utilizzato materiale della stessa colorazione definitiva, granulometria e composizione 
chimica di quello già in essere, accompagnati da azioni volte a ripristinare l’equilibrio 
morfologico dell’arenile;  

3. la realizzazione sugli arenili di nuove strutture a carattere provvisorio stagionale e 
temporaneo, rimovibili, per attività connesse alla produzione agricola, alla pesca, alla 
nautica da diporto e al tempo libero, localizzate in zone opportunamente individuate, a 
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condizione che non compromettano l’accessibilità e la fruibilità delle rive, non alterino la 
vegetazione spontanea di interesse conservazionistico, quali ad esempio i cakileti, non 
comportino l’impermeabilizzazione permanente del suolo, mantengano dei varchi visuali 
da e verso l’arenile ed il mare e siano realizzati in conformità ai regolamenti comunali che 
ne disciplinano la temporaneità, la tipologia, la cromia e la modalità di realizzazione;  

4. gli interventi di eradicazione di specie esotiche infestanti, il ripristino di habitat di interesse 
comunitario, la rinaturalizzazione di aree oggetto di calpestio o pavimentate, 
esclusivamente con specie autoctone locali e ecotipi propri del sito;  

5. il taglio e l’estirpazione della vegetazione su terrazzamenti formatasi a seguito di naturale 
imboschimento;  

6. la ripresa di attività agricole tradizionali preesistenti sui terrazzamenti quali vigneti, oliveti 
e frutteti;  

7. gli interventi di adeguamento degli impianti di illuminazione esterna che comportano 
riduzione dell’inquinamento luminoso, interramento delle linee aeree esistenti e scelte 
tipologiche e cromatiche che permettano la migliore percezione del paesaggio costiero;  

8. la realizzazione di sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, 
di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione, 
realizzata in modo da mitigarne l'impatto visivo, senza alterare la struttura edilizia 
originaria, che non comportino alcun aumento di superficie coperta e volume, senza 
incidere in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici;  

9. la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria a rete interrate ed i relativi 
allacciamenti alle utenze, a condizione che non alterino pavimentazioni di interesse storico 
culturale o di tipo tradizionale o habitat naturali e seminaturali;  

10. la sostituzione delle barriere stradali obbligatorie ai sensi del Codice della Strada, già 
esistenti, con barriere in legno-acciaio;  

11. gli interventi di conservazione e ripristino della rete ecologica regionale, di cui all’articolo 
43;  

 

d) in attuazione dell’articolo 143, comma 4, lettera a), del Codice, per gli strumenti urbanistici 
adeguati o conformi al PPR, non sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica, ma 
possono avvenire previo accertamento, nell’ambito del procedimento ordinato al 
rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni 
del PPR e dello strumento urbanistico adeguato al PPR:   

1. gli interventi di rinaturalizzazione di suoli impermeabili e di riconversione di superfici 
cementate, asfaltate o comunque impermeabili in superfici permeabili nelle aree 
urbanizzate come individuate nella “Carta uso del suolo della Rete ecologica regionale”;  

2. gli interventi di potenziamento della rete della mobilità lenta su tratti già esistenti di strade 
locali, strade vicinali, sentieri, itinerari ciclopedonali;  

3. negli insediamenti industriali, artigianali e portuali, delimitati e disciplinati ai sensi del 
comma 4, lettera h), punto iv), e con esclusione degli immobili di interesse storico-
architettonico o storico-testimoniale, dell’edilizia rurale tradizionale e delle testimonianze 
dell’archeologia industriale, gli interventi di cui ai punti B.5, B.6, B.7, B.8, B.10, B.15, B. 19, 
B.20, dell’Allegato B del D.P.R.  

4. 31/2017;  

 

e) in attuazione del Codice, articolo 143, comma 4, lettera b), per gli strumenti urbanistici 
adeguati o conformi al PPR che hanno individuato le aree gravemente compromesse e 
degradate di cui all’articolo 34, non sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica i seguenti 
interventi: 

1. nelle aree soggette a erosione degli elementi morfologici caratterizzanti la laguna di Grado 
e Marano: sostituzione delle opere di difesa a scogliera esistenti a protezione delle isole 
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lagunari con opere realizzate con tecniche di ingegneria naturalistica o con progetti di 
rinaturazione;  

2. nelle aree a vulnerabilità ambientale e idrogeologica: demolizioni di strutture in aree a 
rischio idrogeologico;  

3. per i campi fotovoltaici: gli interventi per la gestione, riqualificazione e/o dismissione 
dell’esistente come indicati nelle Scheda d’ambito e nell’Abaco delle aree compromesse e 
degradate;  

4. per gli elettrodotti: interventi di interramento di linee aeree esistenti di bassa tensione sotto 
il sedime stradale; mitigazione delle cabine di trasformazione esistenti attraverso la 
piantumazione di essenze arboree e arbustive autoctone;  

5. per le aree già destinate ad insediamenti produttivi inutilizzati o sottoutilizzati: interventi di 
rinaturalizzazione e riqualificazione, dettagliati negli strumenti urbanistici con specifici 
elaborati, proposti in sede di adeguamento o conformazione al PPR-FVG.  

 

COERENZA DELLA VARIANTE: 
 
La variante NON CONFLIGGE con le prescrizioni d’uso indicati dal PPR. 
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D 2.3) TERRITORI COPERTI DA BOSCHI (PPR, NTA, ARTICOLO 28). 
 

TERRITORI COPERTI DA BOSCHI (PPR, NTA, ARTICOLO 28) 

 

INDIRIZZI: 

a) salvaguardare i boschi in relazione al loro ruolo per la qualificazione del paesaggio naturale 
e colturale, la conservazione della biodiversità, la protezione idrogeologica e la salvaguardia 
della funzione di mitigazione dei cambiamenti climatici, la funzione turistico ricreativa, la 
capacità produttiva di risorse rinnovabili; 

b) nel territorio montano, favorire il mantenimento e il recupero di praterie prioritariamente 
mediante interventi di riduzione dei corileti, della boscaglia di neoformazione e delle formazioni 
antropogene; 

c) salvaguardare e valorizzare i boschi in relazione al loro significato di memoria storica e 
culturale. 

 

COERENZA DELLA VARIANTE: 
La variante NON CONFLIGGE con gli indirizzi  
 

 

DIRETTIVE: 

a) Nei territori coperti da bosco gli strumenti di pianificazione forestale disciplinano gli interventi 
selvicolturali, individuano i boschi con funzione protettiva e programmano la gestione della 
proprietà; 

b) la pianificazione territoriale recepisce, per quanto di competenza, le indicazioni di individuare 
i boschi con funzione protettiva, all’interno dei quali prevedere interventi finalizzati al 
mantenimento della funzione stessa e limitare gli interventi di trasformazione in altra 
destinazione d’uso; 

c) la pianificazione territoriale, nelle proprietà prive di pianificazione forestale, individua i boschi 
che rivestono particolare interesse storico, culturale e paesaggistico da tutelare ai fini della loro 
conservazione consentendo gli interventi finalizzati alla conservazione e gestione dei boschi 
stessi. 

 

COERENZA DELLA VARIANTE: 
La variante NON CONFLIGGE con le direttive. 

 

 

PRESCRIZIONI D’USO 

a) Non sono ammissibili interventi: 

1) nei querco-carpineti planiziali: gli interventi di taglio che non si configurino come taglio 
colturale e che causino un aumento dell’effetto margine riscontrabile anche dall’ingresso di 
piante infestanti, perdita dello strato di humus superficiale, modifica sostanziale della 
composizione vegetale del sottobosco, alterazione del rapporto naturale fra radura e copertura 
arborea; 

2) nei rovereti: gli interventi di taglio che non si configurano come taglio colturale e che 
determinino una forte riduzione della copertura arborea con degrado marcato dello strato di 
humus superficiale con conseguente difficoltà di affermazione della rinnovazione arborea, 
dilavamento e conseguente perdita di suolo; 
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3) nell’Ambito di paesaggio 12 (costa e laguna): interventi di riduzione delle pinete di pino nero 
e di origine secondaria, interventi che causino alterazione (eliminazione) della composizione 
vegetale del sottobosco; (1) 

4) nei boschi palustri appartenenti alla categoria delle alnete e dei saliceti: interventi che 
alterino lo stato idrico del suolo; 

b) sono ammessi con autorizzazione paesaggistica e alle seguenti condizioni interventi di 
realizzazione di impianti di risalita nonché interventi di ampliamento e adeguamento di piste da 
sci esistenti e di strutture ad essi pertinenti; (2) 

c) sono ammessi i seguenti interventi per i quali non è richiesta l’autorizzazione paesaggistica, 
in applicazione all’articolo 149 del Codice, ad integrazione delle fattispecie previste negli 
Accordi di semplificazione Stato-Regione e nel DPR 31/2017: 

1) gli interventi previsti in terreni incolti e/o abbandonati, individuati nel Quadro conoscitivo del 
PPR; 

2) nelle formazioni antropogene e nelle neo-formazioni: il taglio e l’estirpazione della 
vegetazione formatasi a seguito di naturale imboschimento, finalizzato al recupero di attività 
agro-silvo-pastorali tradizionali e non intensive;  

3) nell’Ambito di paesaggio AP 11: nelle pinete di pino nero originatesi da precedenti impianti, 
interventi di gestione forestale indirizzati a favorire la sostituzione con boschi composti da 
specie arboree spontanee già presenti; (3) 

4) negli Ambiti di paesaggio AP 1, AP 2, AP 11, e negli AP 3, AP 4 e AP 6 per i territori posti al 
di sopra della quota di 600 mslm, la realizzazione di strutture stagionali e reversibili realizzate 
in legno, con tecniche costruttive proprie della tradizione che non comportino l’impiego di 
leganti o alterazioni della morfologia del suolo, di altezza non superiore a tre metri e di 
superficie non superiore a mq 10, ad esclusivo uso di attività agro-silvo pastorali non intensive; 
(4) 

5) negli Ambiti di paesaggio AP 1, AP2, AP11, e negli AP 3, AP 4 e AP 6 per i territori posti al 
di sopra della quota di 600 mslm, la realizzazione di recinti elettrificati e la realizzazione di 
recinzioni in materiali propri della tradizione, o di muretti realizzati a secco con pietra locale, a 
perimetro e tutela delle colture di pregio (orticole incluse le patate, vigneti, uliveti, frutteti, 
floricole anche pieno campo), purché la superficie recintata sia inferiore a 0,5 ha, nonché 
recinzioni provvisorie finalizzate al pascolo controllato e reti elettrificate a difesa della 
selvaggina. (5) 

 

(1) Lignano Sabbiadoro non è comune dell’Ambito di paesaggio 12. 

(2) Lignano Sabbiadoro non è comune con impianti di risalita e piste da sci. 

(3) Lignano Sabbiadoro non è comune dell’Ambito di paesaggio 11. 

(4) Lignano Sabbiadoro non è comune degli ambiti di paesaggio elencati. 

(5) Lignano Sabbiadoro non è comune degli ambiti di paesaggio elencati. 

 

COERENZA DELLA VARIANTE: 
 
La variante NON CONFLIGGE con le prescrizioni d’uso indicati dal PPR. 
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